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POLEMICHE PER LA PUBBLICAZIONE A METÀ FRA L’EROTICO E IL CULTURALE 

Le edicole arabe e il web  
contro la rivista sex libanese 

          

Il sito di «Jasad», che significa «Corpo», ha già subito 
una quindicina d’attacchi di hacker 

Dal nostro corrispondente  Francesco Battistini   
 
 

GERUSALEMME - Citazione colta, 
tanto per cominciare e far capire che 
non si va sul volgare: «L’unico vero 
tempio su questa terra è il corpo 

umano» (Novalis, poeta). Il corpo, in arabo «Jasad»: il nome della nuova rivista a metà fra l’erotico e 
il culturale, uscita in Libano a dicembre, e sulla quale si sta accanendo l’Islam radicale, ovviamente 
più per la prima ragione (l’erotismo) che per la seconda (la cultura).  

LO CHOC - La copertina d’esordio, data dicembre-gennaio, non passò inosservata - un abito rosso 
– e infatti andò abbastanza bene: tremila copie vendute, prezzo 10 dollari. Ma la seconda è stata uno 
choc: due mani di donna che coprono proprio lì. All’interno, un indice dei servizi con titolazioni 
efficaci: «Vi racconto il mio pene», del libanese Rami al-Amin; «la mia prima volta», di Rasha al 
Amir; poesia siriana di Iman Ibrahim: «Toccami come una pietra generosa…». Quando il nuovo 
numero di «Jasad» è stato consegnato a edicole e librerie del Libano e della Giordania, dell’Egitto e 
del Marocco, della Palestina e dell’Arabia Saudita, molti esercenti l’hanno rifiutato, nonostante sia 
avvolto in una copertina tutta bianca e prudentemente incellophanato.  

LA DIRETTRICE - E’ finito in gran parte sul mercato nero, e l’editore ha tirato quasi diecimila 
copie. «Una pubblicazione come la nostra non ha precedenti in questo mondo», dice orgogliosa 
Jomana Haddad, 38 anni, la direttrice: «Facciamo queste copertine di nudi perché vogliamo 
rompere uno dei più radicati tabù arabi: mostrare il corpo, amarlo, farne un modello. Dobbiamo 
smetterla di considerarlo qualcosa di cui vergognarci». E’ un po’ il refrain degli editori nostrani ai 
tempi della rivoluzione sessuale, quando negli anni Settanta s’adoperarono (riuscendoci) a fare del 
nudo una quotidianità. «Jasad» ha come logo una manetta aperta e tratta senza veli anche la 
masturbazione, l’omosessualità, perfino il «cannibalismo sessuale». Accoglie firme di scrittori, 
intellettuali, politici, ma anche di gente comune che voglia raccontarsi: «L’unico limite che mettiamo 
ai nostri ‘contributors’ è che si firmino per esteso, con nomi veri, dandoci indirizzi e numeri di 
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telefono per le verifiche».  

LA PROTESTA - Contro il giornale, i primi a muoversi sono stati i cristiani maroniti: «Pornografia 
pura». Poi è scesa in campo Aman Kabara Saharani, leader del Forum delle donne libanesi: «Con la 
scusa degli articoli culturali, la rivista spinge alle più basse pulsioni. E spiega come si fa sesso: non 
c’è bisogno di spiegarlo, questo va contro le tradizioni culturali del popolo arabo». Sprezzanti gli 
Hezbollah: «Questi sono strumenti dell’Occidente per distogliere la nostra gente da altri temi». Il 
sito di «Jasad» ha già subito una quindicina d’attacchi di hacker, la comparsa d’una mascherina e la 
scritta «non c’è Dio, c’è solo un Dio». Diverse associazioni hanno chiesto al governo Siniora 
d’intervenire, censurando il magazine, ma per ora le autorità libanesi preferiscono non vedere. «Se 
dovessimo togliere questa rivista dalle librerie – ha detto un funzionario al giornale “Al Quds” -, che 
cosa dovremmo fare coi racconti delle Mille e una notte? Ci sono pagine che farebbero arrossire 
molti chierici. Eppure, è grande letteratura».  

 
02 aprile 2009 (ultima modifica: 03 aprile 2009)  

Epifani: «Ora tavolo con il governo» 
CRONACHE  

Pakistan: attentato suicida contro 
convoglio militare, almeno 17 morti  
ESTERI  

Missile-satellite, «lancio imminente»  
ESTERI  

CORRIEREmotori.it 
Emozioni su 4 ruote  
Anteprime, saloni, esclusive 
prove su strada e molto altro!  

SPORTELLOcancro 
Il tuo 5x1000 
A favore della ricerca scientifica. 
Fondazione Veronesi.  

PAGINEgialle 
visual 
Milano da scoprire 
Guarda il Duomo dall'alto 

ISCRIVITIgratis 
Newsletter Economia  
Ogni lunedì, la versione 
elettronica dell'inserto 
CorrierEconomia  

Copyright 2009 © RCS Quotidiani Spa | P. IVA 00748930153 | RCS Digital Spa | Per la pubblicità contatta RCS Pubblicità SpA 
 

I NOSTRI SITI RCS Digital Gazzetta.it Corriere Mobile Fueps.com El Mundo.es Marca.com Dada.it 

Mappa del sito | Scrivi 

I nostri siti

Page 2 of 2Le edicole arabe e il web contro la rivista sex libanese - Corriere della Sera

4/4/2009http://www.corriere.it/esteri/09_aprile_02/battistini_rivista_sex_libano_ce528b06-1fa3-11d...


